
 

  
 

 

 
PROTOCOLLO D’INTESA 

 
Tra 

l’Università Iuav di Venezia, di seguito denominata Iuav, codice fiscale 80009280274, partita I.V.A. 
00708670278, rappresentata dal rettore pro-tempore prof. arch. Benno Albrecht, domiciliato per la carica 
presso l’Università Iuav – Santa Croce, 191 – 30135 Venezia, legittimato alla firma del presente atto con 
delibera del Senato Accademico del 25 settembre 2024 
 

e 
 

la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio del Friuli-Venezia Giulia, di seguito denominata 
Soprintendenza, codice fiscale 80016390322, rappresentata dall’arch. Valentina Minosi, domiciliata per la 
carica presso la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio del Friuli-Venezia Giulia – Piazza Libertà 
7 – 34135 – Trieste, legittimata alla firma del presente atto 
 

PREMESSO CHE 
 

Iuav 
 

– ai sensi dell’articolo 3, comma 2 dello statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può 
promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, pubblici e privati, operanti a scala 
locale, nazionale, sovranazionale ed internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle 
proprie finalità istituzionali; 
– la sua attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, didattica, alla formazione e alla ricerca 
riguardanti le discipline dell’Architettura, dell’Urbanistica, della Pianificazione territoriale, del Restauro, 
delle Arti, del Teatro e del Design - rappresenta una qualificata istituzione per la formazione, la didattica e 
la ricerca con competenze specifiche nel settore della progettazione architettonica ed urbana, nel settore 
del design e nel settore della conservazione e del restauro, anche in riferimento alla rete di relazioni con 
numerose istituzioni qualificate, italiane ed internazionali, con le quali l’Università Iuav intrattiene rapporti 
di collaborazione nel campo della ricerca, della didattica, dei tirocini, nonché di altre attività collegate alle 
funzioni primarie dell’Università; 
– ha istituito la Scuola di specializzazione in Beni architettonici e del paesaggio (di seguito denominata 
SSIBAP)  che rappresenta un percorso professionalizzante post-lauream con l’obiettivo di organizzare 
attività didattiche finalizzate alla formazione di specialisti con un alto profilo professionale nel settore della 
conoscenza, della conservazione, della gestione e valorizzazione del patrimonio culturale architettonico e 
paesaggistico, con una preparazione teorica, metodologica e scientifica di alto livello e con indirizzo 
internazionale; 
– ha dato avvio alla costituzione di clusterLAB di ateneo, laboratori di ricerca con la più alta qualità 
progettuale e adeguata strutturazione interdisciplinare che vedono un coinvolgimento ampio del territorio 
e la partecipazione attiva di stakeholders nazionali e internazionali di rilievo (enti pubblici e di diritto 
pubblico, associazioni, NGO, imprese private, aziende, etc.). 
 
la Soprintendenza 
 
- CONSIDERATA l’autorizzazione a stipulare in protocollo d’intesa in oggetto rilasciata dalla DIREZIONE 
GENERALE EDUCAZIONE E RICERCA del Ministero della Cultura con nota prot. n.32537-P d.d. 27.08.2024; 
– ai sensi dell'art. 118 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, recante il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 
di seguito denominato Codice, secondo cui il Ministero della Cultura può valorizzare il patrimonio culturale 
del proprio territorio attraverso la collaborazione e la promozione di attività di studio e ricerca anche 
congiuntamente con le Università e altre Istituzioni di ricerca operanti sul territorio nazionale; 
–  ai sensi del D.P.C.M. 169/2019 recante “Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo 



 

  
 

 

indipendente di valutazione della performance”, art. 41 c.1 lett. g , svolge attività di ricerca sui beni culturali 
e paesaggistici, i cui  risultati rende pubblici, anche in via telematica; propone alla Direzione generale Edu-
cazione,  ricerca e istituti culturali iniziative di divulgazione, educazione, formazione e ricerca legate ai ter-
ritori di competenza; collabora altresì alle attività formative coordinate e autorizzate dalla Direzione gene-
rale Educazione, ricerca e istituti culturali, anche ospitando tirocini; ” 
- ai sensi del dpcm 57/2024 recante “Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uf-
fici di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della perfor-
mance.”, art. 41 “Norme transitorie” che prevede l’applicazione dell’art. 41 del DPCM 169/2019 fino 
all’adozione dei corrispondenti decreti attuativi; 
– ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m. stipula accordi per disciplinare lo svolgimento 
in collaborazione di attività di interesse comune con specifico riguardo alle materie che coinvolgono 
competenze proprie delle autonomie territoriali; 
– svolge attività e iniziative volte allo studio e alla ricerca, in accordo con quanto previsto dai protocolli 
d’intesa MUR e MiC “Creare occasioni di accesso al sapere attraverso la messa a sistema di istruzione e 
cultura, al fine di sviluppare una società della conoscenza” del 28 maggio 2014 e “Per la ricerca applicata al 
patrimonio culturale a al turismo” del 19 marzo 2015; nonché realizzati in partenariato con la scuola, in 
accordo con la L. 107/2015; 
– ha il compito istituzionale di tutelare il patrimonio culturale nell'ambito del territorio di propria 
competenza, nonché di promuovere la conoscenza e la valorizzazione di beni e siti culturali di particolare 
interesse. 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:  
 

articolo 1 - finalità 
Iuav e Soprintendenza riconoscono l’interesse ad avviare forme di collaborazione nel campo della gestione 
e valorizzazione del patrimonio culturale architettonico e paesaggistico del Friuli-Venezia Giulia. In 
particolare: a promuovere modalità di studio e ricerca, all’interno dei clusterLAB o delle altre strutture e 
attività di ricerca Iuav; a sviluppare la formazione e la didattica dei corsi di studio; ad avviare tirocini, nei 
limiti e secondo le modalità previste dalla normativa di riferimento. 
articolo 2 - forme di collaborazione 
Le finalità indicate nell’articolo precedente potranno essere perseguite attraverso diverse forme di 
collaborazione, tra le quali: 
-la promozione di interessi comuni nell’ambito della didattica dei corsi di studio, in particolare di quelli della 
SSIBAP;  
-lo sviluppo di progetti finalizzati a tesi di laurea e tesi di specializzazione, mediante elaborati progettuali 
che riguardino beni architettonici, urbani o di interesse paesaggistico ed ambientale; 
-l’attivazione di laboratori didattici e workshop, dedicati alle tematiche oggetto del presente protocollo;  
-lo sviluppo degli aspetti teorico-scientifici delle metodologie e delle tecniche proprie delle discipline 
concernenti il patrimonio architettonico e paesaggistico; 
-la conduzione di ricerche e studi progettuali nel settore della conoscenza, della conservazione, della 
gestione, restauro, riabilitazione del patrimonio culturale architettonico e paesaggistico, valorizzandone gli 
esiti sui temi di comune interesse; 
-la promozione di seminari di formazione, convegni e incontri; 
-la partecipazione, per le rispettive competenze, a progetti di cooperazione e ricerca nazionali e 
internazionali; 
- l’avvio di tirocini, utili per l’inserimento nel mondo del lavoro.  
articolo 2 – impegni e aspetti economici 
1.La specificità delle singole attività, di cui all’articolo precedente, sarà individuata attraverso specifiche 
convenzioni attuative nelle quali va fatto esplicito riferimento al presente Protocollo e in cui saranno 
determinati i tempi di realizzazione e la ripartizione degli eventuali rispettivi oneri economici.  
2. Le convenzioni attuative regoleranno altresì gli aspetti assicurativi, di sicurezza, ambiente, trattamento 
dei dati personali, riservatezza, privacy nonché i diritti di proprietà intellettuale, le controversie e la 
pubblicazione di materiali generati da programmi intrapresi dalle parti. 



 

  
 

 

articolo 3 – soggetti responsabili  
Soprintendenza individua quale responsabile dell’attuazione del presente Protocollo l’arch. Vincenzo 
Giampaolo, responsabile dell’area funzionale Patrimonio Architettonico. 
Iuav individua quali responsabili dell’attuazione del presente Protocollo il direttore di SSIBAP, Prof. Paolo 
Faccio, e la Prof.ssa Sara Di Resta, coordinatrice della Didattica e Responsabile dei Rapporti Internazionali. 
articolo 4 – durata 
1.Il presente Protocollo d’intesa ha una validità di 3 (tre) anni decorrenti dalla sottoscrizione dello stesso e 
non potrà intendersi in alcun caso tacitamente rinnovato, salvo esplicita dichiarazione di tutte le Parti. 
Le parti possono recedere dal presente protocollo con preavviso di 60 giorni, da comunicarsi per iscritto. In 
tal caso sono fatti salvi gli impegni assunti alla data di comunicazione del recesso. 
articolo 5 – imposta di registro e di bollo 
1.La registrazione del presente Protocollo di intesa verrà effettuata solo in caso d’uso, ai sensi della vigente 
normativa, e le relative spese sono a carico della Parte richiedente la registrazione. 
2. Il Protocollo è soggetto all’imposta di bollo sin dall’origine ai sensi dell'art. 3 della Tariffa, Parte I - Allegato 
A del D.P.R. 642/72. L'imposta pari a € 32 (€ trentadue,00) è stata assolta interamente da Iuav in modalità 
virtuale, ai sensi dell’art.15 D.P.R. 642/72. 
articolo 6 – uffici di riferimento 
1.Gli uffici incaricati dell'esecuzione e dell'eventuale modifica o estensione di questo Protocollo di intesa 
sono:  

Soprintendenza Archeologia, belle arti, 
e paesaggio del Friuli-Venezia Giulia 

             Università Iuav di Venezia 

 Servizio Segreteria del rettore e del 
direttore generale 

Piazza Libertà 7 Tolentini 191 – S. Croce 
I – 34135 Trieste I - 30135 Venezia 
Tel.: +39 0404527511 
e-mail: sabap-fvg@cultura.gov.it  
PEC: sabap-fvg@pec.cultura.gov.it 

Tel.: +39 041 2571750 
e-mail: rettorato@iuav.it 
 PEC: ufficio.protocollo@pec.iuav.it  

  
articolo 7 – norma finale 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente protocollo si applica la normativa vigente, il 
regolamento amministrativo contabile dell’Ateneo, le norme in materia di istruzione universitaria ed il 
Codice di comportamento dei dipendenti del MiC. 
           
Il presente Protocollo d’intesa è redatto in un’unica copia e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 24 del D. 
Lgs. n. 82/2005, come previsto dall’art. 15, comma 2-bis della L. n. 241/90. 
Il presente Protocollo d’intesa è sottoscritto da: 
 

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio 
del Friuli-Venezia Giulia 

Università Iuav di Venezia 

Il Soprintendente 
Valentina Minosi 

Documento firmato digitalmente 
ai sensi del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i 

 

Il Rettore 
Benno Albrecht 
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